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                                     Associazione Verdi Ambiente e Società

 Circolo Chianti fiorentino

Lettera circolare - n.1/2005

http:://it.geocities.com/vas_chianti
Al via il Bando di concorso per gli studenti.

“ENERGIE RINNOVABILI:

FUTURO SOSTENIBILE”.
Il tema della Tredicesima edizione del Concorso di Educazione Ambientale nazionale "Immagini per la Terra ".

Anche quest'anno scolastico gli studenti delle scuole italiane potranno cimentarsi nel concorso nazionale "Immagini per la Terra", giunto alla sua tredicesima edizione, promosso dall'associazione ambientalista V.A.S. (Verdi Ambiente e Società) e dalla delegazione italiana della fondazione ambientale Green Cross International.

Il concorso si svolge sotto l'alto Patronato del Presidente della Repubblica, il patrocinio di molti Ministeri e in collaborazione con numerosi organismi umanitari internazionali (FAO, UNESCO, Croce Rossa, per citarne alcuni). La partecipazione è aperta agli studenti delle scuole materne, elementari, medie e superiori, sia pubbliche e private.

“ENERGIE RINNOVABILI: FUTURO SOSTENIBILE” è il tema scelto per il concorso di quest'anno, nel quadro delle iniziative in corso di promozione dei principi della Carta della Terra.

Gli studenti, a seconda dell'ordine scolastico, potranno cimentarsi sul tema utilizzando le tecniche del disegno, del fumetto, della fotografia, del Video o delle tecniche multimediali, oppure tramite una narrazione creativa. Gli elaborati devono essere inviati entro il 30 marzo 2005

Saranno proclamati 12 vincitori: 1 premio assoluto e 2 secondi posti ex-aequo per ognuna della classi di concorso (scuole materne, scuole elementari, scuole medie, scuole superiori). Tutti e 12 i vincitori riceveranno un premio di € 500 che dovrà essere impegnato a sostegno di iniziative ambientali della scuola di appartenenza. 

Ad ogni studente vincitore verrà consegnato un diploma.

Tutte le scuole e le classi vincitrici figureranno tra i sostenitori di un progetto di cooperazione ambientale con un paese in via di sviluppo selezionato dalle Associazioni organizzatrici del presente Concorso. I vincitori determineranno l'automatico finanziamento da parte dei partner del Concorso Immagini per la Terra di € 625 per ciascuna delle dodici scuole, per un complessivo di € 7.500. Inoltre, le scuole e le classi saranno gemellate con analoghe scuole e classi nelle aree geografiche oggetto dell'iniziativa, con le quali potranno mantenere un proficuo scambio culturale.

Nei prossimi giorni il Circolo locale di “Verdi Ambiente e Società” invierà il bando del concorso e la Carta della Terra a tutte le scuole dei Comuni del Chianti, ma fin da oggi sono già disponibili sul sito internet delle associazioni:  www.vasonline.it o www.greencrossitalia.it
Possono inoltre essere richiesti al Circolo VAS del Chianti all'indirizzo Casella Postale 94, 50012 Bagno a Ripoli (FI).
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SALI A …. BORDO 2005

ASSOCIATI A VAS

FAI CRESCERE IL CIRCOLO DEL CHIANTI
Anche per il 2005 le quote associative sono invariate:

- 15 Euro - Socio ordinario 

- 10 Euro - socio studente o disoccupato

- 26 Euro - tessera socio ordinario + Abbonamento annuale a sei numeri della rivista "Verde Ambiente" (scontata per i soci)

SOS AMBIENTE:

l'eco-sportello al servizio dei cittadini

Casella Postale 94 - 50012 Bagno a Ripoli (FI)

NUOVO INCENERITORE A TESTI:

Che fine ha fatto la “Valutazione di Impatto Sanitario”?


Sono finiti i tempi del tirabaralla, il nuovo impianto
previsto dal Piano provinciale dei Rifiuti, la cui costruzione è stata localizzata a Testi nel Comune di Greve, adesso tutti iniziano a chiamarlo col suo vero nome: inceneritore. I vari neologismi scovati di volta in volta e buoni per la bisogna (da “polo termino” a “termovalorizzatore”, fino a … seconda caldaia”) passano definitivamente in soffitta.


Ma se almeno sotto l’aspetto linguistico ciò rende più chiaro di cosa stiamo parlando, quello che invece risulta  tuttora incomprensibile è il motivo per cui mentre per valutare la fattibilità dell’altro impianto di incenerimento previsto nella piana fiorentina sia stato prescritta la realizzazione di uno Studio di “Valutazione di Impatto Sanitario” (VIS), analoga previsione non risulti invece prevista per la costruzione dell’inceneritore che si vuol realizzare a Testi.


Eppure ricordiamo bene le dichiarazioni sulla stampa dell’allora Sindaco di Greve, Paolo Saturnini, quando circa tre anni fa - era il febbraio 2002 - chiedeva che questa valutazione sanitaria fosse estesa anche all’impianto previsto in quel Comune. Ma di tutto ciò sembrano essersene dimenticati i più, e quella richiesta pare destinata a rimanere  inascoltata, a meno che i Comuni del Chianti non intendano formalizzarla con i dovuti atti amministrativi.


Da parte nostra continueremo a contestare una scelta essenzialmente “inceneritorista”, per la gestione dei rifiuti, sia che si tratti di inceneritori, che di presunte alternative tecnologiche.
 Come non ricordare infatti che nella metà degli ‘80, i Comuni del Chianti che avevano già  approvato un progetto per costruire  un inceneritore per smaltire i propri rifiuti, vi rinunciarono  per realizzare poi il famoso “gassificatore di Testi”, che venne presentato
come l’impianto di “ultima generazione” (efficiente, pulito ecc…, un specie di ottava meraviglia). Sappiamo poi come è finita: dopo una vita di stenti, verrà forse mantenuto in vita “per compassione”.

Adesso, a distanza di venti anni, l’inceneritore
rispunta di nuovo dal cilindro e scommettiamo che ci sarà sempre qualcuno disposto a garantire che  anche questo sarà certamente un impianto di “ultima generazione”.


Riferendosi a questi impianti, riteniamo che il
termine “ultima generazione” dovrebbe invece
significare che dopo non ce n’è un’altra; per questo  continueremo la nostra battaglia contro gli
inceneritori (veri o sotto mentite spoglie), affinché
si giunga invece a far tesoro delle esperienze
italiane più avanzate che dimostrano la praticabilità di un obiettivo del 70% di Raccolta Differenziata e Riciclaggio, e per la riduzione "effettiva" del 10% nella produzione dei rifiuti, che consentano di vanificare la necessità di nuovi inceneritori.
 
Inceneritori e riciclaggio sono due scelte
sostanzialmente alternative, perché  l'incenerimento rischia di vanificare le raccolte differenziate, mentre gli enormi fabbisogni economici della costruzione di questi impianti dovrebbero essere proficuamente investiti per riorganizzare i servizi di raccolta differenziata spinta, anche con la raccolta domiciliare, finalizzata al recupero e riciclaggio delle materie prime.
E' questa infatti la strada da percorrere: recuperare materie prime e risparmiare energia con la raccolta differenziata, invece di cercare di recuperare l'energia dai rifiuti con l’incenerimento.

 Associazione VAS - "Verdi Ambiente e Società"
 Circolo Chianti fiorentino
IL TAR DÀ RAGIONE A CITTADINI E AMBIENTALISTI SULLE NUOVE COSTRUZIONI A BAGNO A RIPOLI: COMUNE E PROVINCIA DEVONO RISPETTARE LE TUTELE PREVISTE DALLA LEGGE.

Come è già stato riferito dalla stampa, il TAR della Toscana, con la sentenza del 6 ottobre scorso, ha annullato il Piano regolatore del Comune di Bagno a Ripoli nella parte in cui prevede interventi di nuova edificazione nella frazione di Osteria Nuova.

Nel 1999, alcuni cittadini residenti a Osteria Nuova impugnarono il Piano regolatore comunale, il quale prevede, per quel paese, consistenti interventi edilizi; il ricorso si articolava su più motivi, che investivano direttamente la filosofia generale del Piano, ‘accusato’ di porsi in totale contrasto con la legge regionale n. 5/95 e con il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Firenze.

In particolare, secondo i ricorrenti, il Piano avrebbe disatteso le norme regionali e provinciali per aver previsto nuovi alloggi in mancanza di un reale fabbisogno abitativo, senza peraltro aver compiuto un’attenta stima della popolazione. Inoltre, il Piano non avrebbe tenuto conto del fatto che Osteria Nuova è classificata dagli strumenti di programmazione provinciali come ‘area fragile’, che deve essere sottoposta ad un “programma di paesaggio”, in mancanza del quale non possono essere previste modifiche del territorio, tantomeno nuove edificazioni.

A sostegno di questi motivi, sono intervenute nel  giudizio le associazioni di protezione ambientale ITALIA NOSTRA, V.A.S. e W.W.F. ITALIA, da lungo tempo impegnate nella battaglia contro gli interventi edilizi previsti dal Piano in questione in zone di pregio paesaggistico.

Il TAR ha accolto il ricorso, annullando il piano di edificazione, perché ha riconosciuto valido uno dei motivi addotti: il piano investe un’area “fragile”, quale è Osteria Nuova, senza che sia stato prima predisposto il relativo “programma di paesaggio”. Dato che questo argomento è pregiudiziale rispetto agli altri, questi non sono stati esaminati dal Tribunale.

Per i non addetti ai lavori, precisiamo che nelle norme della Provincia le “aree fragili” sono zone in cui natura, coltivazioni e insediamenti umani formano un quadro paesaggistico che ci si propone di tutelare dal rischio di “scomparsa o depauperamento”.

Accogliamo con grande soddisfazione la sentenza del TAR, perché dimostra che le contestazioni mosse a più riprese da associazioni, cittadini e comitati sono fondate; inoltre, la decisione in esame riafferma con forza che l’autonomia dei comuni non può spingersi al punto da calpestare norme dettate dalla Provincia e dalla Regione a salvaguardia del territorio e del paesaggio.

Più volte avevamo lamentato l’inidoneità di tali norme a garantire che il territorio sia tutelato, oltre che dagli scempi illegali, anche dagli scempi legali; auspichiamo quindi che, d’ora in avanti, le amministrazioni locali agiscano nel pieno rispetto della legalità e dell’interesse generale alla salvaguardia del territorio e del paesaggio.  

Bagno a Ripoli, lì 15/10/2004

ITALIA NOSTRA

V.A.S. - Verdi Ambiente e Società

W.W.F. ITALIA
PERCHE' USARE IL DISERBANTE IN PIAZZA ACCURSIO AD IMPRUNETA?
E’ la domanda che pone al Comune il circolo del Chianti di  “V.A.S. - Verdi Ambiente e Società”, dopo la segnalazione pervenuta allo sportello "S.O.S. Ambiente" dell’associazione ecologista, da parte di cittadini in merito alla distribuzione dei diserbante chimico, avvenuta nei giorni scorsi, in parte della Piazza Accursio da Bagnolo

“Ad un riscontro della segnalazione, anche a questa mattina, risulta che  l’aiuola posta in angolo della piazza Accursio con Via Vittorio Veneto, è stata circoscritta da alcuni cartelli “precari” che segnalano l’avvenuta distribuzione del diserbante” – è scritto nella lettera inviata oggi al Comune – “Ritenendo di poter condividere la preoccupazione per l’uso del diserbante in un’area pubblica, di passaggio di persone ed animali domestici, accompagnati e non, siamo cortesemente a chiedere informazioni in merito alle ragioni dei tale intervento, ed in particolare per quanto riguarda il tipo di prodotto utilizzato, le modalità di distribuzione e l’eventuale acquisizione del nulla-osta sanitario”. 

“La legge regionale n.36/1999 prevede che “le aree interessate dai trattamenti devono trovarsi a non meno

di 10 metri dalle strade di pubblico passaggio”, prescrizione a cui è possibile derogare solo a precise condizioni – ricorda l’associazione VAS - In ogni caso per l’impiego di prodotti diserbanti in ambito non agricolo come nel caso in questione, occorre il preventivo nulla-osta di carattere sanitario rilasciato dal Dipartimento di Prevenzione della ASL. 

“Auspichiamo dunque che non sia prevista l’esecuzione

di altri interventi di diserbo chimico, nell’ambito del completamento dei lavori per la sistemazione di Piazza Accursio – conclude VAS – ritenendo che comunque nel caso esposto, l’uso del diserbante chimico risulti essere un intervento quantomeno ‘eccessivo’, considerato che anche un lavoro di zappettaura avrebbe dato un risultato analogo, viste anche le dimensioni limitate delle superfici oggetto dell’intervento”. 

31 agosto 04

Associazione “Verdi Ambiente e Società”

Circolo Chianti fiorentino

SOS AMBIENTE

DEPOSITI DI INERTI LUNGO L’EMA A CAPANNUCCIA
Sindaco del Comune 

di Bagno a Ripoli

OGGETTO: Depositi terra in località Capannuccia.

E’ pervenuta, allo sportello di "S.O.S. AMBIENTE" della nostra Associazione, una segnalazione da parte di cittadini in merito ai consistenti deposti di terra che nell’ultimo anno sono stati accumulati in località Capannuccia, nell’area antistante la “Casina del Guardia”, compresa tra la strada provinciale SP.56 ed il fiume Ema, preoccupati anche per l’eventuale problema che potrebbe derivare dalla caduta di terra nel fossetto che proveniente dal bosco della Fattoria di Mondeggi, attraversa l’area suddetta e si riversa nell’Ema.

Dalla segnalazione risulterebbe che il deposito di terra nell’area è avvenuto in due tempi successivi; il primo già lo scorso anno e collocato in prossimità dell’area industriale, ed uno attivato più di recente e posizionato sul lato opposto del fossetto di cui sopra.

Per quanto sopra esposto, ritenendo di poter condividere tali preoccupazioni, siamo cortesemente e chiedere informazioni in merito, ed in particolare per quanto riguarda:

La tipologia dei depositi, e se questi - sia quello effettuato lo scorso anno che quello attivato di recente - risultino entrambi, ed in quale modo, provvisti di autorizzazione, e quali le eventuali prescrizioni a cui sono assoggettati;

Se tali depositi siano di carattere temporaneo, ed in tal caso quale siano i tempi prescritti per il ripristino del piano di campagna pre-esistente;

Se, considerato che l’area in questione, risulta rientrare nella fascia dei 150 m dalle sponde del fiume Ema, e come tale vincolata ai sensi dell’art 146 del Decreto Lgs. 490/1999 (che ha assorbito il “Decreto Galasso”), risultino essere state rilasciate le autorizzazioni ai sensi del “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali”, e se ne sia stata data comunicazione alla Sovrintendenza.

6/8/2004

SOS AMBIENTE:

EX-FORNACE DI CAPANNUCCIA

Sindaco del Comune 

di Bagno a Ripoli

OGGETTO: ex-fornace di Capannuccia.

E’ pervenuta, allo sportello di "S.O.S. AMBIENTE" della nostra Associazione, una segnalazione da parte di cittadini in merito a rumori provenienti dall’interno dell’area della ex-fornace di Capannuccia, uditi  nel periodo di metà agosto c.a., e che parevano riferibili a movimento di macchinari ed alla demolizione di parti delle strutture.

La segnalazione, in mancanza di cartellonistica che segnalasse la natura dell’intervento, era tesa ad esprimere la preoccupazione per eventuali problemi per l’abitato di Capannuccia che potrebero derivare da azioni di demolizione,  per la natura dell’insediamento e la presenza di particolari materiali; in particolare per la presenza di amianto, di cui sono realizzate le tettoie visibili anche dal lato della strada provinciale che attraversa l’abitato, e che non è da escludere possa essere presente in questa, o altre forme, anche in altre parti della ex-fornace, quali quelle che pare  potessero essere oggetto di demolizione o di intervento similare.

Per quanto sopra esposto, ritenendo di poter condividere tali preoccupazioni, siamo cortesemente e chiedere informazioni in merito, per quanto riguarda l’esistenza di autorizzazioni ad interventi di demolizione nell’ambito della ex-fornace, e se, in tal caso, siano state approntate – e quali – misure di cautela sanitaria, per evitare l’eventuale dispersione di fibre di amianto.

Parrebbe peraltro opportuno che, in ogni caso, si provvedesse da parte della Amministrazione ad un sopralluogo che consenta di accertare la esecuzione di interventi e la loro effettiva natura.

Ci preme comunque sollecitare fin d’ora l’Amministrazione comunale ad una particolare attenzione per qualsiasi ulteriore o futura richiesta inerente interventi di demolizIone o trasformazione edilizia nell’area, affinché, per le ragioni esposte, siano approntate le necessarie cautele sanitarie a tutela della popolazione della frazione.

22/9/2004

Lettera circolare destinata ai soci

Chiusura testi, 12/1/2005

SOS Ambiente:

Sulle catture di anatre e germani sul fiume Greve nell’abitato di Greve in Chianti.
Al Sindaco di Greve in Chianti   

All’assessore all’Ambiente del

Comune di Greve in Chianti

 OGGETTO: Previsti interventi di cattura di anatre e germani sul fiume Greve nell’abitato di Greve in Chianti.

E’ pervenuta, allo sportello di "S.O.S. AMBIENTE" della nostra Associazione, una segnalazione da parte di cittadini in merito all’ intervento,  previsto nei giorni dal 7 al 9 settembre, di cattura/recupero di anatre e germani che vivono sul greto del fiume Greve, nell’abitato del capoluogo comunale.

La segnalazione era finalizzata ad esprimere la preoccupazione sulla effettiva necessità dell’intervento previsto, relativamente alla cattura degli acquatici, ritenendo che la presenza degli stessi non rappresenti un problema sotto l’aspetto igienico-sanitario.

L’associazione ritiene che la sovrappopolazione di tali specie possa costituire, in taluni casi, situazioni di degrado ed al tempo stesso di possibili problemi sanitari per le stesse specie; nel contempo si ritiene che tale condizione debba essere definita non sulla base di percezioni, ma sulla base di valutazioni oggettive.

Per quanto sopra siamo cortesemente a richiede chiarimenti in merito alle oggettive motivazioni, ed agli eventuali pareri tecnici di supporto a tale decisione, che abbiano indotto l’Amministrazione comunale ad attivare tale procedura.

L’intervento in questione parrebbe destinato alla cattura di “anatre e germani”, senza ulteriore specifica. La cosa pare possa costituire un possibile elemento di contrasto con la legge 157/1992, per quanto riguarda i germani, laddove la stessa, all’art. 3 prevede che “ “è vietata in tutto il territorio nazionale ogni forma di uccellagione e cattura di uccelli e mammiferi selvatici, …” 

In proposito occorre infatti ricordare che la Corte Costituzionale, nella sentenza n. 578 del dicembre 1990 ha dato una accezione assai ampia di fauna selvatica, arrivando a spiegare che “anche i volatili nati o allevati in cattività non per questo perdono la loro naturale qualità di fauna selvatica, ove risultino appartenenti  a specie viventi in stato di liberale naturalità nel territorio nazionale.

Confidando nella Vostra attenzione, si porgono distinti saluti.

6/9/2004

Associazione Verdi Ambiente e Società
         Circolo Chianti fiorentino






